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LONgresso. Eucaristico 
(NostRA. CORRISPONDENZA) 

MILANO, 5 settembre 1895. 

Anche le adunanze del. Congresso. riser- 
vate ai soli sucerdoti riuscirono di una 
pratica utilità incontestabile, perchè tocca- 
rono tutti quei titoli che risguardando 
l’ Eucaristia, spettano più o meno diretta- 
mente ai sacerdoti, affinchè di essa sia. tu= 
telato in ogni modo il miglior decoro. 

ler sera. tal seduta. riuscì più, brillante 
delle, altre. Sappiate che mon so quali min- 
chioni ebbero} ardire di mandare ai Ve- 
scovi:qui adunati un viglietto incluso in 
busta: su cui avvi una preghiera da recitarsi 
perchè lo Spirito Santo-illumini i Vescovi... 
alla; solita conciliazione, E ier sera, appunto 
un. Vescovo, di cui non ricordo .il. nome, si 
alzò a stigmatizzare come si meritava quel- 
l'empia, preghiera: e i plausi. al. Vescovo 
furono fragorosi. Se certi l\beraloni di costà 
si scandalizzano a questo. contegno, ricor- 
date loro cosa sia stato risposto al Papa 
quando volse la sua parola di pace anche 
all'Italia legale; e qual «ontgno si ebbe 
dai liberali quando;al popolo. italiano .con 
le note firme domandava al governo di to- 
gliere il dissidio tra Chiesa .e Stato. 

In questi giorni furono ogai dì numerosi 
pellegrinaggi. delle popolazioni della diocesi 
per venire a onorare Gesù Sacramentato in 
Milano. In tutte le Chiese di Milano furono 
numerosiss me le Comunioni fin dalla prima 
mattina, e le principali di quello erano ono- 
rate da qualche. Vescovo che vi si. portava 
a celebrare e ad amministrare il Santissimo 
Sacramento. K non vi si accostavano dei 
soli pellegrini, ina. anzi il numero maggiore 
era. di cittadini, i quali in. ques'a circo: 
stanza provarono che Milano nutre sensi di 
ben maggiore pietà di quello che da noi si 
poteva credere; da. noi, dico, avvezzi alla 
treddura, glaciale del sentimento ; religioso 
che ci tocca: di vedere in. certa classe di 
persone. I Vescovi. aggiungevano. di; solito 
un feryorino. più o men lungo. avidamento 
assaporato. Oggi le Comunioni furono anche 
più numerose degli.altri giorni. Il solo no- 
stro. Vescovo Antivari comunicò oggi -di sua 
mano un migliaio di persone in una Chiesa 
non delle. maggiori, ove. -ebbe a celebrare, 
senza contare quelli che non furon comuni- 
cati da 1Lui: (un mille 6 trecento in tutti, 

Sua Eccellenza M.r Antivari sta benissi- 
mo ; intervenne a tutte le adunanze gene- 
rali e a-tutte le funzioni del Duomo, di 
apertura cioè del Congresso la domenica 
passata, e di chiusura oggi. 

Le funzioni di chiusura furono imponenti, 
Il pontificale in rito ambrosiano fu cele- 
brato dall’ Eminentissimo Mauri. Lu lunga 
processione «di inservienti in divisa, di chie- 
rici, di professori, dei due capitoli, dei Ve- 
scovi ad uno ad uno iu mitra preziosa, pa- 
storale e piviale sostenuto ai lati dal se- 
gretario e da un chierico, si fece dall’Ar- 
civescovado al Duomo nell’andata e’ dal 
Duomo all’Arcivescovado ne! ritorno. Come 
nel primo giorno, fu preceduta dalla banda, 
e accompagnata dai plausi di uua folla in- 
credibile che si accalcava a contemplarlàa. 
— Non ho parole bastauti a dirvi | im- 
pressione e l'ammirazione che lascia questo 
spettacolo. Fu rinnovata la processione an- 
che nella funzione vespertina sia nell’andata 
come nel ritorno: e io potei tornarla a 
contemplare, la mattina entro il tempio, e 
la sera fuori; anzi al ritorno la vidi dalle 
finestre stesse dell’Arcivescorado, Ma non 
affrettiamo. 

La musica al Pontificale fu sceltissima e 
molto bene eseguita, a voci miste con solo 
organo, ove c'entravano fanciulli che sali» 
vano a note molto acute La novità del rito 
è anch'essa per noi una cara curiosità. 

Dopo il i 
il Card. Sarto per l' omelia, accompagnato 
da altri monsiguori e chierici. Notate che 
oggi fece la sua bella. figura il grazioso 
paggetto caudatario, di cui VI parlai nel. 
l’ultima ‘mia. Il piccolo paggio fu anche sul 
pulpito a fianco dell’Eminentissimo. 

Qui mi, vien di perdere la pazienza a 
voler darvi cenno di quel ch'egli disse, ap- 
punto perchè con questi compendii ‘non SI 
dice niente, e converrebbe udire tutto in- 
tiero il discorso. Via, dirò che « ammirando 
lo splendore veramente straordinario al Dio 

abgelo cantato sul pulpito; salì” 

in Sacramento, affermò riuscire il Congresso 
a grande vantaggio della fede e della causa 
cattolica. 1 

«.I discepoli di Emaus, allorchè ricono- 
sciuto appena il Salvatore allo spezzamento 
del pane, nol videro. più perchè di tratto 
scomparso dui loro occhi, furono .anelanti 
di portar la buona novella a Gerusalemme. 
Noi abbiamo assistito ora a un vero mira- 
colo di rinnovazione cristiana; e quindi 
come quei discepoli dobbiamo avere ui cuor 
tutto ardente, non ne erat cor nostrum ar- 
d?ns, non solo per trarne il nostro vantag= 
gio, ma altresì per infiammare gli altri. Il 
frutto principalissimo sarà il ravvivamento, 
l'aumento della fede specialmente nella ss. 
Eucaristia, donde verranno le più soavi 
dolcezze e la più eroica fortezza altresì che 
sa sostenere e uffcontare i più grandi sa- 
erifizii. 

Le conclusioni pratiche formulate dal 
Congresso, saranno quelle che suggeriranno 
in avvenire il modu di mantener vivo il 
frutto sperato. Saluta la generosa, la reli- 
giosa Milano, augurandosi di veder presto 
una tal manifestazione di fede anche nella 
sua Venezia. » 

_ Alla funzione di chiusa della sera, fatta 
l'esposizione del 58. Sacramento in mezzo a 
un numero grandissimo di candele, l’infati- 
cabile, l’inesauribile Card, Ferrari, l'amato 
rcivescovo dei Milanesi, :tornò a montare 

il pulpito e vi parlò per più di tre quarti 
d’ora. Ma questa volta vi dico in poco il 
sunto del.suo discorso; giacchè svolse pressa 
poco i pensieri che, come già. vi scrissi, 
aveva esposti nel chiudere |’ ultima seduta 
plenaria del Congresso: e rese grazie spe- 
cialmente a quelle più di quaranta case 
nobili e a tutti quelli: che avevano data sì 
cordiale e splendida ospitalità ai Vescovi 
intervenuti al Congresso. 

Seguì la benedizione, e dopo questa dal 
Vescovo. otliciante fu portato 11 santo Sacra= 
mento alla porta maggiore della chiesa, e 
di là fu impartita la bénedizione alla gran 
folla ch'era fuori. # anche lì scoppiò un 
plauso divoto. 

Vi ho già detto del ritorno in processione. 
Mi resta a. dire che ho veduta un'immensa 
folla piaudente luori dell’ episcopio . all’ en- 
trare in esso dell'Arcivescovo, tolla che con- 
tinuò ad \applaudire finchè fatto il lento 
passaggio. di lunghi corridoi, il Cardinale 
venne, alla, finestra. Questi ringraziò. della 
dimostrazione, e disse. ancora. che sperino 
di veder uscire processionalmente per le vie 
di Milano anche G, U. dacramentato, Kien- 
trato, intanto, la folla continuava ad ap- 
plaudìire, cd egli sì1 ricordò che non avea 
data loro la benedizione. di presentò dunque 
di nuovo e ia impartì. Succedettero nuovi 
applausi e viva. 

li Cardinale poi con affettuosi abbraccia: 
menti e baci salutò tutti i Vescovi, Fu una 
scena tenerissima. 

Così si chiuse questa memoranda giornata 
che pose termine a così sol:nne Congresso. 
Addio, 

Appendice al Congresso Eucaristico 
6 settembre... 

ler ‘sera nella stessa Chiesa di S. Lorenzo, 
che: fu: seie del Congresso; si adunarono 1 
comuati.e associazioni, cattoliche di Milano, 
e con Viglieito speciale » altri inolti, più: di 
seimila persone, soll uomini, V'intervennero 
1.due Cardinali dbarto e Ferrari e altri otto 
Vescovi, Brambilla, Paganuzzi ed Aibertario 
Sledevano alla. Presidenza ettettiva. 

Bertani, consigliere comunale, dicendo che 
dopo il molto fatto, molto resta a tare; 
propose la fondazione ‘di ‘un giornale po-. 
polare. 

L'ingegnere Nava valoroso campione cat: 
. tolico, accolto da applausi, lamentò Ja proi- 

bizione della processione, perchè un’ intera 
cittadinanza potesse manifestare 1 propri 
sentimenti senza disturbare l’ordine pubblico. 
«Le nostre bandiere, anche se’ russe; non 
solo rivoluzionarie, e sventolate al pubblico, 
non annuuziano altro che pace è carità, 
Ma al'popoio ha ua volere; lia da dissipare | 
ì vani timori o pretesti, perchè esca wuche 
in pubblico Gesù ‘Sacrainentato. Qualido 
egli passeggerà liberamente per le nostre 
Vie, assicurato il trionto' di Uristo, sarà 
assicurata anche le libertà popolari, »° Egli 
ebbe ad ogm tratto fragorosi applausi, 
L Aibertario tu salutato col titolo. di priv- 

cipe uella stampa cattolica. Cominciò coi- 
l'estlarare ‘1’ auuuanza dicendo che quando 
ventiser anni 1a vegli ‘ventie è Mifabu, ‘éra 
schivato e aborrito da tutti quasi iossu stato 

‘sero fino. a casa l'Arcivescovo. Fu accolta 

‘consigliere, signor Alfonso Pecci, 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udîne 

l’ untorello che, doveva spiantar Milano. Oggi 
è ben altra cosa. E sapete il perchè di 
questo progresso? Perchè il popolo è stanco 
di promesse vane, e sì sente attratto verso 
quella Religione, ch’'esso sente possedere la 
chiave per risolvere tutti i problemi sociali. 

Poche parole del Paganuzzi furono una 
nuova. esortazione a continuare il lavoro 
indefesso, instancabile. 

Il consigliere provinciale Biraghi presentò 
una proposta. «Se si è vietata la proces- 
sione con Uristo in Sacramento, egli dissé, 
almeno sarà lecito ai cattolici di accompa- 
gnare pubblicamente colui che qui in Milano 
fa da suo rappresentante » Propose perciò 
che al finir della seduta tutti accompagnas- 

tal proposta da fragorosi applausi. 
Mons. Schirò, il noto prelato, di cui già 

vi scrissi aicuna cosa, si alzò fra ghi ap- 
plausi., Fece presto a render frenetici questi 
applausi quando disse: « L'Italia è nostra, 
perchè noi cattolici, la gran maggioranza, 
vogliamo una Roma cattolica opposta alla 
rivoluzionaria che nun è la vera, Quando 
fu assassinato Carnot, un uomo politico per 
iscagionare l'Italia. dalla brutta circostanza 
che l'assassino era italiane, disse che gli 
assassini nou hanno patria, 

(Quando nor vediamo immergere il, ferro 
ne) petto di Gesù Cristo nella persona del 
Suo Vicario in terra, ci sentiamo noi pure 
sorgere spontaneo dal ‘pe.to ‘il grido: gli 
assassini nou hanno. patria: fuori dunque 
lo straniero !' » 

Anche una volta il Card, ‘Ferrari parlò 
augurandosi che il lavoro. dei cattolici con- 
tinui. fino ad. ottenere la  consecuzione di 
ogui nostro divitto. 

I Card. Sarto in fine si augurò di presto 
vedere un simile congresso anche a Venezia, 

Poi fu cantato un inno sociale cattolico. 
Erano già passate le undici pomerid ane. 
È l’accompagnamento secondo la propo- 

sta del Biragh1? Bra stata domandata per 
telefono la Questura. Questa per risposta 
concedendo prescriveva al Cardinale una via 
meuo frequentata e più lunga, e che la cor- 
resse, e. vi appostava le guardie di questura 
per impedire 1l passaggio alla folla. La car- 
rozza. cominciò correndo, ma appunto per 
questo. non sì riuscì a fermare la folla che 
correndo ruppe il cordone, e via adunanudo 
sempre. maggior folla. La carrozza poi do- 
vette rallentare, e là folla seguì applaudendo 
fino all’Arcivescovado, ove riempi il cortile 
e se ne partì di là verso la mezzanotte dopo 
aver ottenuta la benedizione dell’ Arcive- 
SCOVO, 

Oh vogliamo sperare proprio bene. Addio. 
GAMMA, 

CONCIABOLI, MASSONICI ; 

Da qualche tempo i maggiorenti della 
massoneria, che trovausi a Koma, sì adu- 
nano tutte le sere nella sede ‘del Gr... 0... 
al Palazzo Borghese, 

E’ fucile immaginare — e lo si sa d’al- 
tronde.— cheque pezzi grossi della. setta 
preparano e ail gran. Convento: del 20. set- 
tembre e le maultestazioni "che s'avrianno 
da fare più specialmente dalla Massoneria 
per le feste della Breccia. 

ll XX Settembre ‘e i Municipii 

Fra i Municipii che risolutamente si di- 
chiararono contrarii a inviare rappresen-. 
tanti all’ «intangibile» pel XX settembre, 
vanno qui mentovati a tivolo d'onore, quelìi 
di Noyenta Padovana (Veneto) e di Ver- 
rucchio (Romana). à 

di Italia, periodico liberalissimo di Ri- 
mini, nel suv numero del 31 agosto, reca 
una, minuta relazione della seduta del'Con- 
siglio Comunale di Verrucchio, nella quale 
seduta a parità di voti venne respinta la 
la proposta brecciaiuola. Fra i votanti pel 
No troviamo lo stesso presidente del Con- 
siglio, Sacchi G. Battista. 

Coraggiosissime le parole pronunziate dal 

Kccone . 11 resoconto 
Italia di Rimini; 

« Avrei, bramato,,per amore di concordia, 
che la proposta:di cul discutiamo non a- 
vesse fatto capo in quest’ assemblea, ove la 
politico. divide @.1 soli intendi ammini» 
strativi ci dovrebbero unire. 

. « Ma poichè per forza si è voluto entrare 
In questo campo, mi sento: costretto al di- 

dell’ italianissima 

Chiarare che non: accetto la latta proposta. 

Non l’accetto come amante della storica 
verità, essendo la. vittoria del 20 settembre 
nè materialmente, nè moralmente gloriosa ; 
non materialmente perchè fu vittoria di 
60,000 uomini forniti di ogni più raffinato 
arnese di guerra, contro nn manipolo di 12 
milu male armati e difendenti una cerchia 
di vecchie mura di ben 18 miglia di cir- 
cuito; non moralmente perchè col 20 set- 
tembre cominciò la decadenza di Roma già: 
gloriosa per lunga storia di secoli, e si aprì 
una triste èra di scandali e di miserie. 

«Non l’accetto come cattolico, perchè 
reca grave offesa al Sommo Pontefice che 
col 20 settembre si vide. tolta la vera. e 
reale garanzia di libertà pel suo potere 
spirituale; non l’accetto come italiano per 
amore di questa nostra cara patria, l’ItaliA, 
la quale non sarà mai veramente prospera 
e grande finchè non vedrà composto il dis- 
sidio fra la Chiesa e lo Stato. » 

Il Polesine si spopola 

Scrivono da Rovigo, 3 corrente, al Resto 
del Carlino: 

« Se continua di questo passo la nostra 
provincia conseguirà certamente un infelice 
primato. Nel fuggi fuggi di tanti italiani 
per l'America basterà soffermarsi un mo- 
mento sui dati che stiamo pubblicando. 

« Non è un mese che un 300 e più fa- 
miglie dell’ Alto Polesine sono partite alla 
volta del Brasile; giorni sono da Adria ne 
partirono altre 56 e un certinaio il giorno 
seguente dopo il San Michele (29 settembre) 
sarà una fuga generale nella bassa pro- 
vincia. A Contarina quell’agente di emi- 
grazione tiene sul tavolo del suo ufficio 1000 
domande : a Porto Tolle e Taglio di Po le 
richieste ai municipi degli‘stati di tamiglia 
sono enormi e incessanti; dalla frazione del 
comune di Porto..'l'olle,; denominata Scor- 
doari, partono tutti. 

« Non aggiungiamo, dopo questo, alcun 
commento. » 

Ed, il commento lo fa il popolo, il quale 
osserva che il dare opera a lasciar vivere 

‘ la gente è opera più patriottica del far la 
guerra al Papa, ma vede che a questa e 
non a quella hanno pensato e pensano î 
suoi padroni. 

I compromessi nel fallimento. Bingen 

Togliamo da una corrispondenza genovese 
alla Riforma : 04] 

« Man mano che si progredisce nellà ve- 
rifica e nel controllo della contabilità e 
registri della fallita Banca Bingen, si passa 
a nuove dolorose sorprese. Oggi si pa-la di 
maneggi poco puliti di qualche gros bonnéts, 
di scritturazioni fittizie, di rimesse simulate, 
il tutto nella mira del salvataggio all'ultima 
ora, di interessi compromessi: si parla 
anche di nuove querele, da non confondersi 
con quelle di Roma, da parte di creditori 
contro qualcuno di tali gros Bonnets } in- 
somma è convinzione generale che la serie 
degli scandali è ben ‘lontana’ dall’esser 
chiusa. 

Dio voglia che l’ energia e la perseveranza 
dell’ autorità giudiziaria, del curatore e della 
commissione di vigilanza procedano instan- 
cabili e senza riguardi. 

Questo fallimento, a conviuzione generale, 
è destinato a segnare qualche cosa di ‘più 
che lo scoprimento e la condanna degli 
autori principali di un colpevole, indeco- 
roso lavorio durato troppo tempo: si attende 
lo smascheramento dei complici. 

E' certo che attorno al Bingeti si raggi U=. 
pava una schiera non esigua di cooperatori 
e non dì semplici strumenti. 

La Banda Nera, della quale in Italia si 
parla vagamente da. anni, non era parto 
d’immaginazione, non era una chimera: 
AR 

Evasione . di galeotti. 

Mandano a Napoli, 4: La notte scorsa 
verso la mezza, dal reclusorio di Nisida 
sono riusciti ad evadere undici forzati. 

Dato | al'arme sono accorsi un 'vice-bri- 
gadiere di finanza e quattro contadini ar= 
mati di fucili, 1 quali sulla via. vecchia ‘dî 
Agnano hanuo potuto raggiangete due. deè 
fuggitivi ed arrestarli, ‘mentre gli. altrà 
nove se la svignarono protetti dalle tenebre, 

Gli evasi occupavano 1° ultimo piano del' 
castello di Nisida che è appunto destinato. 
ai condannati ai. lavori forzati a. Vita, I 



datore ed 

rogetto di evasione era stato, a quanto i 

ue arrestati hanno dichiarato, concepito 

da parecchio e solo questa notte attuato, 

Essi hanno, con coltelli bene affilati, se- 

gata la cancellata in ferro che chiudeva la 

loro cella, e con le lenzuola attaccate l’ una 

all’ altra sono discesi sulla via. 

Questa mane si sono recati sul luogo per 

ulteriori indagini il capitano dei carabinieri 
e il prefetto della Provincia. 

In Napoli, a piazza Dante, poche ore 

dopo l'evasione, il guardiano notturno An- 

gelo Donato e una guardia municipale si 
sono imbattuti in uno dei forzati fuggitivi, 
certo Marenghi Giuseppe fu Giacomo, d'anni 
47, da Carrù, in provincia di Cuneo; arre- 
stato pel suo contegno sospettoso, il Ma- 
reoghi ha dichiarato che era, assieme ai 
compagni, riuscito a fuggire segando un'in- 
ferriata. 

Addosso aveva un lungo pugnale ed ave- 
va dei batfi finti adattati appunto allo 
scopo di non farsi riconoscere. Il Marenghi 
era condannato ai lavori forzati a vita e si 
trovava rinchiuso ad espiare la sua pena 
da ventotto anni. : 

Pare accertato che l’autore della eva- 
sione sia proprio il Marenghi; egli avrebbe 
per dieci anni studiato il grave problema. 

Col guardiano notturno che lo arrestò 

‘ebbe una furiosa colluttazione:il guardiano, 
fortissimo, gli assestò dei colpi di mazza, al 
capo, lo stordi e lo disarmò. 

Condotto all’ispezione di San Lorenzo 

in volto, onorare il loro antico e più grande 
antenato e Santo illustre! Oh com'è vero 
che la memoria dei Santi non svanisce come 
il suono, ma, come direbbe il divino poeta, 
dura finchè il mondo lontano! Ed ora aspet- 
tando le più grandi feste che ad onore di ; 
S. Alberto si faranno, io credo, nella più | 
popolosa e più ricca parrocchia di Pontida, | 
che tutto deve a lui, faccio voti che S. Al- : 
berto abbia ad avere ben presto nella chiesa | 
bergamense pubblica ufficiatura nel giorno | 
del suo transito beato, 20 settembre, essen- | 
do Egli l’unico Santo nostro concittadino 
che non abbia da noi l’ufficiatura eccle- 
siastica. ì 

Il Pitiecor è ricostituente meraviglioso. 
———_———__— A siasi vue —-______ 

dda ae 

Lucca — Una vittima del velocipede — 
L'altro g orno iu Pieve Nievole, presso Lucca un 
velocipedista investi una signora del luogo, Lan- 
ducci Carolina, che poco dopo morì in seguito 
alle ferite riportate. Il velocipedista fu identificato. 

Milano — Una casa che precipita ssppel- 
lendo quattro operai La ditta Bonomi ha 
terminato in questi giorni di costruire una casa 
in via Melegnano al n, 5, 

Detta casa doveva esser presa in affitto dal sig. 
Francesco Mira, a fine d’impiantarvi uno stabi - 

' limento di tintoria. 

‘| piombò in uno stato di prostrazione inde- . 
scrivibile e disse al guardiano: 
— Per avermi arrestato voi avrete 50 

lire ed io tre anni di cella. 
Un altro degli arrestati, a nome'l'edeschi, 

malatissimo, ad un funzionario, che lo tem- 

pestava di domande, disse tristamente: 
— Ci fate tante domande, ma n n ci 

domandate come si vive in quel bagno. 
E fece un quadro spaventevole della 

nutrizione pessima, dell’acqua piena di 
vermi, delle farine guaste, per cui quattro- 
‘cento forzati sono affetti da catarro visce- 
rale: 

Quali miserie e quanta tristezza! 
G'i altri otto evasi fino ad ora sono an- 

cora latitanti. 
SEA DSTARIEBION SESTA NETTE 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

VIII Certenario 

di S. Alberto Lo Abbate di Ponti la 

Ambivere, 3 settembre 1895. 

Chi, per quanto poco versato nell’ istoria 

della Chiesa e dell’Italia, non conosce Pon- 

tida, il suo celebre Convento, le cose avve- 

nute all’ombre di quel sacro recinto? Il 

Mentre ieri l’idraulico Ambrogio Ariani insieme 
ad altri operai eseguiva gli ultimi lavorl. per il 
collocamento dei tubi d’acqua occorrenti alla tin- 
toria, si udì un forte schricchiolio e d’un tratto 

‘ la volta della sala delle macchine precipitò, sep- 
pellendo i quattro lavoranti. 

Furono pronti ad accorrere altri operai ed im- 
piegati della ditta, i quali si accinsero subito a 
salvare i disgraziati. 

Non si ebbe fortunatamente, a deplorare alcuna 
vittima; però rimasero tutti e quattro feriti, più 
gravemente l’Ariani ed il Ferrario, i quali vennero 
tosto trasportati all’ Ospedale Maggiore. Le ferite 
dell’Allioli e del garzone sono lievissime, 

Accorsero sal luogo della disgrazia le autorità 
per le constatazioui d'uso, mentre una folla di 
curiosi stazionava dinanzi alla fabbrica. 

Anche questa casa è di costruzione dei .capi- 
| mastri fratelli Bonomi! 

giuro memorando di venti e fiere città ita- 

liane ispirate dal grande Pontefice -Alessan- 

dro III (chè sempre i Papi furono e sono 
vi primi e più grandi amici, 6 benefattori 

d’ Italia) avvenuto a Pontida, e l’ esito felice 

che ne seguì banno cinto quel Convento 
“ d’un’'aureola che nessuno potrà mai di- 

struggere. Ma perchè Pontida è sì celebre? 
| pel suo Convento; e come mai questo 
‘Convento potè essere cotanto rinomato ? 

Certamente per i meriti e per le virtù 
andi di quell’ umile frate cha ne fu il fon- 

da i 1.0 Abbate, S. Alberto. Vivo 

ancora, egli aveva attirato a Pontida, per 

Ja fama delle sue virtù e miracoli, ogni 
sorta di gente d'ogni parte d'Europa, ri- 

| manendo così non poco onorato ed a tutti 

‘ noto .il Convento ed il paese. In questo 
| modo si spiega la fama ch' ebbe di poi il 
monastero di Pontida e l'influenza che 

| esercitò ne’ tempi andati. 

Orbene, ieri, 2 Settembre, ricorreva una 

data che doveva essere ricordata da tutti 
li ammiratori delle glorie della Chiesa e 
ella patria nostra, da tutti quelli che con 

legittimo orgoglio ricordano. Pontida e la 

Lega Lombarda. Ieri ricorreva appunto 

—l’8o centenario della morte di S. A!berto, 
che della celebrità di Pontida è il più 
grande autore ed all’ombra del cui sepolcro 
sì compirono sì grandi. cose, Questa data, 

“che passò forse inosservata ovunque, fu 

celebrata a Prezzate, frazione della Par- 

‘rocchia di Ambivere e luogo nativo di S. 
Alberto. Questi buoni terrazzani non vollero 
lasciar trascorrere un giorno per essi e per 

tutti così memorando senza far quello che 

per essi si poteva ad onore del Santo che 

si gloriano di chiamare compatriotta. 

Le funzioni celebrate ieri a Prezzate fu- 

rono, relativamente alla condizione econo- 

mica ed al numero degli abitanti, solenni: 

splendida specialmente nella sua semplicità 
l'illuminazione di tutte le case e le vie del 

villaggio, fatto alla sera della vigilia ; com- 

movente e -divota la solenne processione 

alla sera della festa. 

Venne quì, a decorare la festa di sua 
presenza € coi riti pontificali, l' ili.mo Mon- 
signor Can, Giacinto Arcangeli, 
nerale e Prof, Apostolico. Le lodi del Santo 

furono dette dal M. R. Parroco di Bracca, 

Vic. Ge-. 

D'Agostino Maffeis, che nel suo lungo sog- , 
giorno di oltre trent'anni in questa con- - 
trada, in qualità di Coadiutore, s'adoperò 

tanto ali’ incremento del culto di S. Alberto. 

Oh! com'era bello vedere quei tardi ne- ; 
 poti ‘collo slancio più sincero, colla più 

| yiragioia cristiana, che a tutti si leggeva 

Pisa — L'attentato di un usciere. — L'al- 
tr'ieri circa alle 12,8) in questa Intendenza di 
finanza l’ingegners Boncori, capo dall’ufficio tec- 
nico, stava per uscire nalla stanza, quando il suo 
usciere, Arrighi Oreste, che" eragli dietro per aiu- 
tarlo ad iudossaré la giacca, proditoriamente gli 
inferiva un colpo con la lama di un rasoio, ca- 
gionandogli una lieve lesione alla gola. Interve- 
nuti. prontamente gli impiegati dalle contigue 
stanze, afferrarono il feritore, cui Boncori era già 
riuscito a togliere l’ arma. Il feritore venne sa- 
bito consegnato alle guardie di città. 

ESTERO 

Francia — La caccia — L’Amministra- 
zione forestale francese dà, sullo stato della sol- 
vaggina, le seguenti notizie: 

Nello scorso anno nove decimi dei ciughiali e 
due terzi dei caprioli, in causa speclalmento del 
freddo prolungato, sono periti, Nei prossimi anni, 
perciò, non si potrà parlare di grandi caccie. Ma 
di questa diminuzione di dannoso selvaggiume 
andranno lieti in quella vece gli agricoltori. 

Anche le volpi hauno molto sofferto; il che 
ancor meno è da lamentare. Di minata selvag- 
gina se ne trova ancora abbastanza: nella Franca 
orientale vi ha straordìnaria abbondanza spacial- 
mente di lepri. 

Russia — Esposizione in Siberia — E' 
stata aperta dal 2U agsto al 20 settembre (vec- 
chio stile) in Kurgan governo di ‘[obolk, Siberia, 
la prima esposizione siberiana, Si intitola: Selsko 
choziaistuennaia i kustarnaia vuistavka cioè : 
Espusiziune d’economia rurale e mestieri. 

Scopo di essa è di mostrare lo stato attuale 
della coitura dei campi, dei prati, degli orti e 
giardini, e anche delle industrie rurali nella pro- 
vincia di Tobolsk, e altresì di far note le pro- 
pizie condizioni della provincia per lo svolgimento 
dell’ econumia rurale, rivelare i difetti dai metodi 
esistenti e notare quello che in essi v'ha di mi- 
gliore. sE 

Essa dà poi una chiara idea di quelle istitu- 
zioni od imprese, le quali concorrono. in un modo 
o nell’ altro a sollevare le produzi.ni della pro- 
vincia e migliorare le condizioni della sua pupo- 
lazione agricola ‘ i 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
DA MANIAGO : 

Furbo matricolato. — Gughelmo G. B.' 
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pregiudicato venne denunciato perchè con 
raggiri traudolenti, e spacciandosi per bo- 
tanico, diceva di essere capace di guarire 
dal mal caduco. In questo modo riuscì a ’ 
carpire L. 4 a Siesa Luigi e L. 1 a Tinot ? 
Fortunato. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 7 SETTEMBRE 1895 
Udine Riva- Castello altesza sul mare m. 180 

«sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 19,8 | Min. Ap. notte 16.3 
Barometro 756.5 | Stato atmos. Sereno 
Vento N | Press. staz. 
Jeri Sereno 

iL CITTADINO INALIANO DI SABATO 7 SETTEMBR 

Temperatura : Massima 88.2 Minima 19,— 
Media 25.67 — Acqua caduta mjm 

Es 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.37 | Leva ore 19.33 
Passa al meridiano »12.4.59 | Tramonta 8.44 
Tramonta » 18.34 | Età dei giorni 18 

Solenne ritorno al santo Ovile 

Nel nostro Seminario arcivescovile questa 
mattina, chiudendosi il IT corso dei santi 

| spirituali Esercizî al clero, ebbe luogo un 
i atto che suscitò in ogni animo la più viva 
commozione. 

Dopo il discorso di chiusa tenuto dal ze- 
lantissimo e dotto Padre della Compagnia 
di Gesù. il M. R. A. Pasavich prese la pa- 
rola l’illmo e rev.mo Mons. Vicario Gene- 
rale ricordando i grandi beneficî concessi 
da nostro Signor Iddio alle anime che ben 
profittarono dei santi spirituali Esercizî, e 
della necessità di ben corrispondere ai di- 
vini favori per meritare la perseveranza 
nel bene; disse quindi parole di ringrazia- 
mento all’infaticabile Padre che in tutti 
i due corsi di spirituali Esercizî, con cuore 
e dottrina non risparmiò fatica perchè des- 
sero il massimo frutto. 

Si rivolse quindi di nuovo ai sacerdoti 
presenti, e, magnifichiamo, disse, il Signore, 
ammiriamo l’ infinita misericordia che oggi 
supremamente tutti ci consola ridonandoci 
un confratello sacerdote il quale con edifi- 
cante contegno volle assistere al. primo e 
secondo corso di questi spirituali esercizii 
e brama di fare qui a’ piedi dell’altare, in 
questo momento solenne, alla vostra pre- 
senza, pieno atto di ritrattazione d'ogni er- 
rore e di incondizionata sottomissione alla 
Ecclesiastica autorità. 

A fianco dell’illmo e rev.mo monsignor 
Isola si presentò allora il M. KR. D. Gio. Batta 
Zucchi che fin dal 78 aveva avuto la disgra- 
zia di cadere nelle canoniche censure. Egli 
teneva un foglio in mano, ed apertolo lesse, 
con voce franca, con espressione di cuore 
pienamente convinto, la sua ritrattazione 
aggiungendo parole di ringraziamento alla 
divina misericordia, di ringraziamento ai 
suoi superiori, al R.mo Padre che lo assistè 
nel corso dei spirituali Esercizî; si disse 
contento di poter dare pubblicamente e- 
sempio di vera sottomessione alla Chiesa e 
di domandare a Dio ed a tutti perdono di 
ogni scandalo dato. 

Consegnò quindi il foglio da lui sotto- 
scritgo ali Ill.mo Rimo Monsignor Vicario, 
quale documento della sua conversione, e 
mosse per baciare la mano al rappresentante 
della Ecclesiastica autorità della nostra 
diocesi, 

Le lagrime scorrevant, si può asserirlo, 
dagli occhi di tutti; era viva, sentita più 
che mai la commozione, la riconoscenza al 
buon Dio, che non cessa maidi recare mi- 
sericordia a chi l’ invoca. 

Mons. Isola prese la mano del M. R. Sac. 
G.B. Zucchi, ed abbracciollo, baciollo, e lo 
disse assalto d'ogni censura per le facoltà 
già ricevute dalla Santa Sede. Uno scoppio 
di « Deo Gratias » « Viva nostro Signor 
Gesù Cristo » irruppe da tutti i cuori: — 
era il principio e la fine di un terzo corso 
di spirituali esercizî, senza la fstica del so- 
lito prolungato ritiro. — 

. Sì: viva Nostro Signor Gesù Cristo che 
fece risplendere la potenza della sua mise- 
ricordia, la generosità del suo santissimo 
Cuore, Viva la Chiesa Sposa di Gesù Cristo 
che sempre trionfa; viva |’ Ecclesiastica au- 
torità posta da Dio ad indirizzare le anime, 
a gridare al lupo, a smascherare l’ errore, 
a correggere chi devia, ad accogliere con 
la stessa misericordia divina le pecorelle 
smarrite che ritornano fiduciose all’ Ovile. 

A questo grande atto seguì solenne il 
canto del Ze Deum e la benedizione col- 
l’Augustissimo Sacramento fuuzionante lo 
stesso illlmo e rev.ino Monsignor Vicario. 
Ma non era ancor finita l’opera di Dio ad 
edificazione ed a conforto dei suoi servi. . 

Mentre Mons. Isola si levava i sacri pa- 
ludamenti indossati per la B:nedizione, il 
sacerdote M. R. D. G. B. Zucchi vestito di - 
cotta e stola si presenta sui gradini dell’al- 
tare a chiedere il Cibo dei forti, la conso- 
lazione dell’anima, il sicuro farmaco di 
eterna salvazza, il suggello d'amore che 
lega ed immedisima la creatura col-Crea- 
tore, l'anima nostra con Dio. Fra il religioso, 
profondo silenzio, Monsignor Isola, sale 
l'altare, apre il santo 'l'abernacolo... Una 
voce alta, ma tremante, recita .il Confiteor. 

Monsignore, fatta l’ assoluzione di rito, 
mostra l’ Ostia sacrosanta, l’Agnello di Dio 
che toglie i peccati dal mondo. Ecce Agnus 
Dei... Domine non sum dignus, ma « di' una 
parola e le mia anima sarà guarita |»... Oh, 
misteri di nostra Santa Fede; ob, misteri 
dell'amore del nostro buon Gesù Dio-Uomo 
morto crocefisso per noi, e cibo vero, reale, 
sostanziale dell'anima nostra, nascosto per 
nostro amore sotto le mistiche speciel... Il 
figiiuol prodigo è fra le braccia 
siede alla Mensa del Padre, l’Agnello im- 
macolato è il Cibo dell'anima sua. Oh, 
santa Comunione! Prezioso regalo che 
lddio ha fatto a tutti che oggi compirono 
il corso degli spirituali Esercizî!... i 

Si sentono, ma non si descrivono certi 
solenni momenti in cui la maestà, la gran- 

manifestano unite al divino amore!... Deo 
gratias, ripeteremo noi pure, Viva nostro 
Signore Gesù Cristo e l'amor suo trionfi in 
tutti 1 cuori. 

Presentiamo vive congratulazione al M. 
R. sacerdote D. G. B. Zucchi augurando 
che l’atto suo sia ricopiato da chi ne ab- 
bisogna. 

Le campane ed il 20 settembre 
Qualche Consiglio Comunale nel. pro- 

gramma della festa civile del 20 settembre, 
ha trovato modo di includervi anche il 
suono delle campane. 

Per quei comuni i quali hanno qualche 
campana propria, per usi civili esclusiva- 
mente non c’è che ridire; padronissimo 
il sig. Sindaco di farla suonare anche per 
24 ore di seguito, e di turarsi le orecchie 
per non sentire le benedizioni dei comunisti. 

Ma dove le campane sono della Chiesa, 
i consigli comunali, i sindaci dovrebbero 
pur sapere che. non hanno diritto di 
disporne, perchè l’ uso delle campane, co- 
me cosa sacra, è riservato esclusivamente 
alla autorità ecclesiastica. 

Questa massima è sempre stata procla- 
mata anche dalla autorità civile tutte le 
volte che è stata chiamata a risolvere 
questioni sorte tra. Municipii e Parroci in 
argomento. 

Ricordiamo i pareri del Consiglio di 
Stato 18 ottobre 1862, 16 febbraio 1865, 
4 maggio 1867, 2 e 20 gennaio 1872, 27 
luglio 1874, 28 giugno 1888, 11 aprile e 
12 dicembre 1890, 24 novembre 1893 

I Parroci quindi possono tranquillamente 
tener chiuse le porte dei campanili, e qua- 
lora alcuno si azzardasse usare violenza, 
ne facciano rapporto all’ arma dei RR. Ca- 
rabinieri, o al Procuratore del Re per il 
procedimento penale. 

La iurlanade de’ Sabide 

Toni. Ghiò, Pieri, giavimi, ghiàr tu, une 
curiositàt. 

Pieri. Di cè si tràtial? 
T. Cè seso làs a fà in canoniche dal siòr 

grande? 
P. No sestu stàt.a Messe? no astu sin- 

tùt? 
T.S'o vess sintàt no ti domandaress a 

un bocon di Messe prime. 
P. Masse pòc! 
T. Ma sint: ’o ai la femine che l’ è qual- 

chi di che mi sta pòc ben; e la canae piz- 
zule e insuride ; e po’ juste apont cuan che 
jentravis in canoniche ‘o passavi. ch’ o levi 
a ghioli un po’ di vueli di rizz... 

P. Co' j è cussìl.. Par altri cualchi volte 
— lasso ch’o tal disi in ‘confidenze — tu 
lassis là cualchi Messe grande sul ghiast 
dal Pape cence tantis resons; i Gespui po’... 

T. Son lis compaguîs, i afàrs... 
P. La fieste il prin afàrl’è chell di san- 

tificale ; e lis compagnîs che fasin piardi fun- 
zion e’ son tristis... 

T. Ben dunghie mi distu cè ch’o vés fatt 
in canoniche ? 
‘P. Vòltile, Toni, che no si bròsil... Sen- 
tinsi cà ’te ombrene e ti contentarai. — Tu 
savaràs dunghie che îr a Messe il s òr Ple- 
van nus’à fatt capii cemîd che i trisgh, i 
framassons si uniscin insieme fra di lòr in 
tantis societàz par judàsia fà màl; e nus' à 
ditt che bisugne ch'o imparìn di:]òr a u- 

ben, 
T. No sono lis fraternis? 
P. Ma viostu. — Une volte, al dîs il siòr 

Plevan, e’ bastavin lis fraternis parcè che 
j'erin iscrizz cuasi. dugh, scomenzand dai 
siòrs, e no vevin paure a fàsi cognosci an- 
ghie in pubblich. Cumò inveze e' son notàz 
umin pòs e siòrs cuasi nissun: e chei che 
si notin, sì contentin di comparì in Glesie, 
e in pubblich inveze no olsin a fasi viodi, 
Poi al.di di vuè lè necessari di entrà an- 
ghie 'tai municipis, ‘tai conseis. 

T. Ben, e cè voressial fà cumò ? 
P. Eco; nus’ à invidàz in canoniche par 

fondà il Comitat parochial ? 
T. Cè novità îse chist Comitàt parochial? 
P. Al è une specie di societàt, di fraterne 

el Padre, | 

| dezza, la potenza, la giustizia di Dio sil 

fra dugh i bogns; ma une fraterne che 
no à nome di là in prucision cu la chian- 
dele, ma e' à di riunissi di spess, st à di 
fevelàsi, di intindisi sun dutt cè che si po’ 
fà di ben ne la parochie, 

T. Ch’ al pensi il Plevan a chell, mì pa- 
raress a mi. 

P. Il Plevan ai pense, puar siòr; e tu 
sàs anghie tu ce tant premuròs ch'al’ è. Ma 
tantis voltis il Plevan no'l po’ impazzàsi in 
ciartis robis cence sei in pericul di là in- 
cuintri a displasés. — 

T. 0° ai sintàt infatt di cualchi Plevàn 
che ai son stàz i carabinîrs in Canoniche. 

P. Viostu mo'| E dunghie il Comitàt 
Parochiàl al varèss di judà il Plevan; par 
esempli a fà in maniere che inveze di gior- 
nai trissh si léin di chei bogns; che lis 
elezions comunàls’ e provinciàls e’ vadin 
come che Dio comande; che si siarin lis 
ostarîs e lis buteghis in timp di funzion... 

Plevàn tu e tangh altris îr dopo Messe 

ti. — Par diiti il vèr, îr o ai chiapàt nome 

nîsci insieme anghie nò par judasi a fà: 
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T. Alore ’o ghiaparess cualchi 

cualchi Catechismo di plui archie 
P. È tu faressis benòn, 

‘ bon esempli a la canàe, 
T.O la canàe po’ la mandi 

duntrine, e che si provin a no là! 
P. Ma no”) baste; a l'al V esempli, a 

l’ùl; si dino e’ vàn fin che an paure di 
tiràlis su, e dopo ti diràn: No vais pur no vò! E in ché volte ce astu di rispundi ? 

T. Veramentri... E lu véso fatt po’ chist 
Comitàtt 

P. Voltile un’altre volte, Toni!... Sì che lu vìn fatt, e prest 'o varin la seconde a- 
dunanze, 

T. Alore no si po’ scrivisi plui ? 
P. Sì che si po’ — ustu che ti 

come sosio 
T. Viodarin, pensarin... E ce veso di fa 

te adunanze? 
P. O’ erdà che si proponi di jentrà "ta 

l'union catoliche agricole del Venit. 
T. Ce robe ise chiste? 
P. Unisci cun tangh altris par comprà 

insieme il solfato, il concim artificià!, sigurà 
il forment, ju nemai,.. 

T. Alore in tanch si po’ vè un vantazz 
grand. 

P. Sigùr1... E po’ no baste; si compre la 
semenze di cavalîrs dute d'une cualitàt e 
si po’ vendi dopo la galete come se foss 
une partide sole. 

T. Anghie chell al tornarès cont. 
P. & po’ lis cassis rurdls, il for rurdl, 
sossietàt di mutuo soccorso... 
T. Dutt ’t' un bott? 
P. No no, euai! un pdc a la volte, In- 

tant l'è metùt il prinzipi: unisci par fà 
ben a l’auime prime è p» anchie al 
cuarp. 

T. Un bon 
cUSSÌ... 

‘P. Ustu entrà, dunghie? 
I. Cui sà... Ma dimr... ; 
P. Veramentri cumò no pues fermàmi plui 

— si tornarin 4 viodi, 
T. Ben, grazie e a bon r.viodisi. 
P. Mandi, mandi. e 

Lettere aperte all'agente delle imposte 
Con tutto il rispetto dovuto al _pub- 

blico funzionario siamo costretti di dichia- 
rare all’ Agente delle Imposte in Udine che 
i risultati delle sue infirmazioni sono tut- 
t’ altro che appoggiati sul giusto e sul vero. 
Gli aumenti fatti d’uffic'o per l'imposta 
della ricchezza mobile sono |’ ultimo colpo 
dato al commercio ed alle industrie e per 
tal: reitifiche d'ufficio, ove non sia ben 

Gespui e 
jo. 

anghie par dà il 

simpri a 

proponi 

la 

prinzipi, mi pàr; e co’ j è 

lavoratrici delle campagne e della città 
calzature solide ed economiche, 

La spesa di un ‘paio di sc irpe, anche 
grossolane, è troppo alta in confronto ai 
miseri guadagni dei non abbienti. Bisogna 
togliere dalla bocca ciò che necessita ai 
piedi. 3 

E° d’uopo trovare il modo di risolvere il 
lato tecnico del problema, sostituendo al 
cuoio naturale, un cu io artificiale ; di poca 
spesa, un materiale plastico facile ad esser 
ridotto e modellato, malleabile e resistente 
che abbia tutti i requisiti della suola e del 
buon mercato 

Molti studi sono stati fatti, ma finora il 
vero sostituto del cuoio che riunisea in sè 
tutti i vantaggi non è stato trovato. È 

Partendo da ciò il Comizio Agrario di 
‘Terni propone di bandire un concorso na- 
zionale di 5000 lire, chiedendo all'uopo il 
concorso di tutti i Comizi Agrari Sodalizi 
operai, Cooperatotivo di lavoro a di con- 
sumo, Camere di Commercio, ecc. ecc., e 

i dei giornali mediante azioni di dieci lire 
! ciascuna, 

Congregazione di Carità di Udine 
Bollettino di beneficenza mese di agosto 1895 

Sussidi a domicilio ordinarii 
da LL 8a 5 N. 595 du 2205.— 

> 6a 8 >» 120 » .810,— 
» 94-12 » 29 » 315. 
» 13 a 15 3 Pza 1 » TLT 
» 16 a 20 peSs » 55,50 
peQla*80 pr pr 0 
» 30 a 40 » — d»  —— 
» 40 in su * ee E ss87 » 

Totale sussidi N. 75. per L. 3536.50 
in razioni alimen- 

tari N15 » 58.90 

dele L. 359540 
Riparto dei mesi precedenti L. 26941.45 

in complesso ui 80586 85 
ì età in istituti: 
‘omadini N: 3 L, 45 

|: Derelitte N. 4 L, 60) Lab Riporto mesì precsdenti » 810 

provveduto, resteranno nel lastrico tanti | 
infelici perchè chi fa lavorare potrà anche 
accontentarsi di nulla intascare, ina non si ‘ 
assoggetterà mai di fare od accrescere de- 
biti per accontentare le esigenze di un go- 
verno che spende e spande senza badare al 
Blà esausto contribuente, 

L’ organico dell’ ispettorato scolastico 
La Corte dei Conti ‘ha finalmente, dopo 

averlo respinto due volte, approvato il nuo- 
vo organico dell’ispettorato scolastico dei 
circondari, col. quale viene abolita la 4.a 
classe a 1500 lire e gli ispettori vengono 
ridotti a tre classi, incominciando dalle 
2000 lire. 

. Concorsi 
Seno aperti dee concorsi: uno per esame, 

a 100 posti di volontari nella carriera delle 
agenzie delle imposte, l’ altro per 10 posti 
di volontari negli uffici di ragioneria degli 
uffici finanz'a1î direttivi, 

Le domande a tutto il 5 ottobre DV. 

ii 

Per una monografia sulle uve e suì vini. 
Il Ministro di agricoltura e commercio ha 

deciso di indire un concorso con premi alla 
migliore mocografia che sarà presentata 
sulla fermentazione delle uve e sui vini, 

Che razza di oste! 
Alla stazione ferroviaria gli agenti di P. 

S. misero in contravvenzione Bares Isidoro 
d'anni 82 dimorante in Via di Mozzo n. 45, 
perchè con isistenza pretendeva che i viag- 
Biatori provenienti da Trieste e linea Cor- 
Mons si recassero ad alloggiare nella sua 
osteria, e prendeva per il braccio quelli 
che non vi erano disposti, Come si vede un 
sistema molto persuasivo | 

Incendî 
In ponte di 8, Quirino (S. Guarzo) si sviluppò il fuoco nel fienile di Pittioni Giu- seppe, condotto in affitto da Rossi Giuseppe. 

Il primo ebbe un danno assicurato di L. 200, 
ed il secondo di L. 400 — non assicurato. 

sa 
A Ponteacco prese fuoco un carro di pa- 

glia di Cornelio Giovanni. Dauno L. 80, 
ate 

À Chiusaforte sulla montagna comunale 
un incendio distrusse un mucchio di fieno 
valutato L. 3C0. Il pronto accorrere delle 
guardie boschive riuscì a scongiurare mag- 
giori danni, or 

Il problema delle scarpe . +» 
Îl Comizio Agragio circondariale di Terni, 

: lecitamente domato. L 

resieduto dal conte Paolano Manassei, si - 
fatto iniziatore di un importantissimo 

progetto di concorso, per offrire alle classi 

» Totale L. 915 
Elargizioni pervenute nel mese suddetto. 

Ditte varie per onoranze funebri come da. pub- blicazioni durante il mese L. 211.50 Famiglia Giacomelli ricavo del suo 
palco al Sociale nella p, d. sta- 
gione di S. Lorenza «>» 106.45 Billia D.r Gio. Batta ‘per design. suss. ». 12.— N. N. a mezzo per Maffei per recesso 
querela . » 10- Baldissera D.r Valentino notaio » 8_ 

Totale L. ‘847.95 riporto mesi precedenti » 6234,80 

in complesso È 
La Congregazioni riconoscente ringrazia. 

Programma 
dei pezzi chela Banda Cittadina eseguirà 
domani 4 corr. dalle ore 8 alle 9 1]2 pom, 
sotto la. Loggia Municipale : 
1. Marcia spagnuola T'roiti 
2. Valzer « Germania » Qzibulka 
2.:Duetto « Luisa Miller » Verdi 
4. Fantasia I'« Mefistofele » Boito 
5. Fantasia II « Metistofele » » 
6. Polka senza pretesa Cappelli 

Pensiero morale 
« La religione cristiana, che non sembra 

avere per oggetto se non la felicità dell’al- 
tra vita, fa ancora la felicità nostra in 
questa. » 

GAZ4ETTINIO UOMMERCIALE 
Mercato di ieri 

Prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza ieri 6 Settembre per le sottosegnate frutta: 
al quintale 

Corniole >» 2-7 a-,- 
Fichi L.15,—- >» 22 
Peri » 19— » 50,— 
Pesche | » 12,— >» 85,- 
Susine » 20,—.» —,— 
Uva » 90,—- » —,— 

Uua Vittoria. non dell'Africa, + Si sa che ‘l'influenza e tutte le malattie infettive, lasciano come postumi uno stato di debolezza generale, inappetenza, difficili digestioni, lan= uo di stomaco ecc. che riducono l’otganismo in uno stato i pronunciata anemia. Non v' ha. di meglio in questi casi che far uso del Fetro-Chma-Bisleri, Per le sue qualità tonico digestive eccita l'appetito, favorisce la digestione, procura una più pronta assimilazione e nutrizione, e per 'la' notevole quantità di ferro in esso contenuto aumenta considerevolmente i globoli rossi del sangue e vinoe l’anemia, : La Nocera è digestiva — alcalina "leggera e gazosa — e costa poco, ) 59 

Diario Sacro 
Domenica 8 settembre — Nativ. di M. V. 
Lunedì 9 settembre — 8, Gorgonio m, 

ULTIME NOTIZIE 
Un incendio al Ministero dell'interno 
Telegrafano da Roma, 6 settembre: Uggi nel pomeriggio al Ministero dell’in- terno in un srttoscala che serviva di depo= Sito di carta, si sviluppò un incendio, causa la fermentazione della carta Stessa, — Accorsero i pompieri e l'incendio fu sol- 

4 carte bruciate sono ma non importanti, 

Il Governo e te finanze 

moltissime, 

n L'onor. Boselli, ministro delle finanze, tin. 

L. 6582.75 

cevendo alcuni amici, dichiarò che egli è 
perfettamente tranquillo sulla situazione 
finanziaria dello Stato. Soggiunse anzi di 
poter dare la propria parola che il bilancio 
preventivo del 1896-97 verrà presentato 
senza un soldo di disavanzo.’ 

Disse inoltre che non vi sono in vista nè 
maggiori spese militari, nè maggiori spese 
per l'Africa; quindi niente nuove tasse, 

Concluse che il programma finanziario 
del Governo per la futura sessione è il se- 
guente: mantenere con una scrupolosa am- 
ministrazione il consolidamento del bilancio 
così faticosamente ottenuto. 

11 lavoro dei ministri 
Il ministro Boselli è partito per Torino. 
Tornerà a Roma il 16 settembre, 

Prima del 20 settembre vi sarà un Con- 
siglio di ministri, ma il giorno non è an- 
cosa fissato. 

Prima di partire, Boselli tenne l’ultima 
conferenza con persone tecniche per com- 
pletare il regolamento per l'applicazione 
delle tasse sulla ‘luce elettrica, 

Società di assicurazioni 
Per ordine del ministero d’Asricoltura il 

dott. Paretti ispezionerA le Società italiane 
ed estere di assicurazione sulla vita resi- 
denti in Italia. 

Incomincierà a Venezia, 
Milano, Genova, Firenze, 

La partenza di Baratieri 
La Riforma conferma ufficialmonte che 

Baratieri parurà il 15 corr. dopo aver con- ferito con Crispi, Mocenni e Sonnino. 

Domanda di studenti inesaudita 
Il Mioistero della pubblica istruzione ha 

risposto nesativament: alla Commissione 
degli stulenti che in occasione delle feste del XX settembre chiedeva il rinvio degli 
esami di licenza liceale. 

L’ arcidura Ladislao 
Budaspest 6. — E’ morto l' arciduca Ladislao, che rimase ferito ‘nel noto inci- 

dente di caccia. 
Lo stato di salute dell’ arciduca Ladislao era iersera ancora soddisfacente. Nella notte 

sì manifestarono sintomi di Piemia, (infe- zione del sangue) che assunse un adamento molto rapido. L'arciduca, dopo aver rice- 

recandosi poi a 

vuto gli ultimi sacramenti, è spirato. sta-. 
mane alle 20,45. Erano presenti al momento 
della morte i genitori e il fratello, 

_TELEGRAMI 
Lio Janeiro 6. — Il vapore Britannia si 

è ‘incagliato; 1 passeggieri sono salvi. 
Madrid 6. — Ii ministro delle colonie si 

è dimesso. 
Londra 6. — Il lord Muyor con sua mo- glie ed il seguito è partito per Parigi, 

M è 
ia 

Netizie di Borsa 
7 settembre 1895 

RENDITA 
Ital. 5 010 contanti L. 94,45 ADE fine mese >» 9460 Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » = Rendita austria :a F. —.- 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Meridionali L. 305,— 

>. . Italiane 3 0{0 » 287,— Fondiaria d’ Italia 4.010 » 492, » » >» 412 » 497, 
» Banco Napoli 50,0 » 400,— 

Ferrovia Udine-Pontebba » 450,— Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 512, - Prestito Provincia di Udine >» 102, 
AZIONI 

Banca d’ Italia ssd 820,+ ». di Udine » 115, » Popolare Friulana >» 120,— » Couperativa Udinese » 33,50 Cotonificio Udinese » 1250, — » Veneto » 299,— 
Soletà Tramvia di Udine » 70,- >» Ferrovie Meridionali » 695, » » Mediterranee » 504, 

i CAMBI E VALUTE 
Francia chèque » 104,80 
Germania » > 129,45 Lontra » » 26,49 Austria e Banconote » » 218,50 Corone — » 107,— Napoleoni 20,94 ; ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi » 90.85 TENDENZA buona, 

Antonio Vittori, gerente responsabile 

$0000004 

Piazza 

Broecati con oro e senza, 
argento, ecc. 
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MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
ARREDI DA CHIESA 

Baldacchini, A aramenti, Pianette, Veli Umerali, i 
a Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

SPECIALITÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
6° Prezzi convenienti 

0004910090000 000000100000000 

Malattie degli occhi 
‘difetti della vista 

Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha seguito 
un corso di perfezionamento all’estero, sta- 
bilitosi in Udine dà visita gratuita 
ni soli poveri nella Farmacia Gi- 
rolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) 
nei giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
alle ore 11. Riceve poi le visite particolari 
dalle due alle quattro tutti i giorni in Via 
Mercato Verchio N. 4 eccettuati il primo e 
terzo Sabato e la prima e terza Domenica 
d'ogni mess. 

Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av. 
verte la sua numerosa clievtela che’ ha fornito il proprio negozio con articoli di tutta novità, come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, lanterne magiche, microscopî ed accessori, binoc= coli per teatro è marina, canocchali per campagna, steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per Sala, per ba= gui ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latteri», ultimi sistemi contapari, contagiri. - Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

Comp'eto assortime..to di 
US di apparati elettrii <@" 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, parafalmini ecc. —-Si fanno riparaz'oni di qual- siasi articolo, sopra specificato. DI 
Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi di tutta convenienza. i i 

PEENNBERR 
CRE 

Deposito generale per l'I- 
talia dell’ acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Konigsbrunn presso 
Rohitsch. 

Fratelli DORTA - Udine. 
_ Da viari 

COMBUSTIBILE: BCONONICO 
Mattonelle di carbon 
fossile marca «PERLA 
a IL. 1,80 al quintale. 

‘Deposito presso A. 
Romano Udine piaz. 
zale Porta Venezia. 

\(Poscolle), 
si 

: 3 

Annibale Morgante: 
Manin, 5 — Udine. 

LABORATORIO PERFEZIONATO | 
DI i #13 

Udine — Via 

ISTRUMENTI MUSICALI 
in. ottone e dia corda 

8 a Mia | © 4 > Ss pres ret Ds 
spo UV “ri pi 

e o 

Hd 7 tas © i ae 
| da 

È Fo 
GRANDE DEPOSITO | ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA © 

con relativi accessori. — 
— CoRDi ARMONICHE — 

richiesta sì spedisce Catalogo Gratis, 
A PREZZI MODICISSIMI' 

SACRO PE 
Orario ferroviario 

(VEDI IV.a PAGINA). 

Ombrella pel SS.mo Viatico 

I | 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 7 SETTEMBRE 1895 

|| SARTORIA PARIGINA PIETRO s1ARCITES 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Niov::— UD: 

stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1895, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 

| Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento di stoffe nazionali ed estere per l’ entrante 

Forniture speciali per Sartoria 

1 MERCE PRONTA CONFEZIONATA |. © 
| Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 | Calzoni tutta lana da L. 5a L. 12 | 

i Ulster » » » 6 » 28. |. Sacchetti alpagas Di bart | 
Abiti d’ estate » 12 « 35 |  Impermeabili » 25.» 30 | 

I 
I Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi ho la sicurezza di poterle fornire 
‘igUN taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 

tagliatori che furono al mio servizio. — Ciò fu cunstatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nella passata 
Stagione invernale. 

Il sistema di vendita poi è,a Prrezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo, dando così al Cliente | 
tutta la. maggior garanzia. 

| PIETRO MARCHESI — Negoziante-Sarto. Ì 

i RI LI N S H R'AT( ; ) NI per l’Italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio  Annunzi del Cittadino ita- 
Fo RA SSA PR IRAZ 84 704 | linno via della Posta 16, Udine i 

Fosforo e gliceri? | 
ma perfettamente combina 
col ferro e calce rendono la 

PHOSPHORIA 
il più potente, pronto ed ef- 
ficace fra tutti i preparati 
ferraginosi e calcarei. E°’ dai 
medici altamente apprezzata 
e prescritta in casi di A- 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- 
SIA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO, CONSUNZIONI e 
debolezze in generale. 

Concessionaria esclusiva per 
x vendita la Ditta 

| The INTERNATIONAL | 
+ Pnospsoria Chem. Co. — NEW-YORK Viale P. Romana, 64 Milano, 

' La quale spedisce dietro rimessa anticipata due 0 più flaconi 
| «contagoccie) al prezzo di L. 8-cad. franchi di porto nel Regno. 

Trovasi pure nelle princivali Farmacie. 
i. Im Udine presso la Farmacia COMELLI. |. 

LIBRERIA del PATRONATO 
Udine via della Posta n. 16 è fornita di un gran as- 

sortimento di Corone. di ogni genere e prezzo. 
— Grandi specialità per Regali — 

Vapori Postali Francesi 

COMPAGNIE GENERALE TRANSATLANTIQUE 

SEDE SOCIALE 
Pari «6 Anber, 

Agenti Generali 

- Pralsili GONURAND 
Partenza de Ha ogni Sabato 

Partenza da! S. Nazaire il9 d ogni mese I 
da Marsiglia il 12 
da Havre. il 22 
da Bordeaux il 26 

Ia da Havre il15 Per Haiti.... da Bordeaux il 17 
Pel Messico . . ( da S. Nazaire il 21 

Per qualunque schiarimentu rivolgersi-ai 
FRATELLI GONDRAND 
Via} Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 

Viaggio in 7 giorni 

Per Colon..... z 

Una chioma folta e. finente è. ; 

degna «corona della belezza. | 

L'ACQUA. CHININA MIGONE 
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RIIIIITIITIIIIITIIIISIT III 22 ITIIIR It na Lussureggianio capigliatua fino alla p 
Grande. Stabilimento s$ larda vecchiaia. 

PIANOFORTI 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

tuechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESOO. medicinsIi. 

8. CETTOLI ARISTODEML 

Alle-spedizioni per pacco Dostale.agginugere. cent. 20 
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In' GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — ‘in PONTEBBA 

è. i N E soaò SII a lucane ORARIO FERROVIARIO | —— nr»: —___—e | | DIGERIA BENE ?? Man | i 
Parienze Arrivi Partenze | | Arrivi | | Partenze | Arrivi Partenze i Arrivi i D È | 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE ij DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB, A CASARSÀ pr i 4 
UM 2—- 6.55 D. 5.05 7.45 I ‘0, 9.50 10,15 0... 7.55 8.45 È 
0. 450 910, {0.525 Poli ij He Fbi pono rali IRA facendo la cura. del FERRO CHINA BISLERI liquore M* 7.03 10.14 0. 10.55 15,24 0. 19.15 20. 0. 17,55 18,35. | <X3 ( ac i D. 11:25 14,15 DI 14,20% 16.56 | È gradevolissimo al palato — facilmente digerito dagli | 
0, 13,20 i A fer Abate 10,1] DA RRVER: ciclo CIIERALE to DASORHDALE 8 Al DIRE, 1 stomachi più deboli. — E’ preferito del ricostituente. | 
0: 2018 2305. | 05 azdo 286 Ilm: sso Ddl |M 858 1026 | | anche cconomicamenteper- VOLETE YA SALUTE ?2 das te |M. 11.80 12.01 M. 12.29 18—- | ieli i A ona seno s ferma a Pordenone, |0. 15.47 16.15 0. 16,49 1716 SE fo RARO. Pigi ISF AENone, |M 1944 20,12 0. 20.30 20.58. i iglCl el- 

> H fetti.midonando il colorito, DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE |l{ DA UDINE A TRIESTE } DA TRIESTE A UDINE | ; il buon umore, l'appetito, D. 5,55 9 0, 6.30 9.25 |M. 255 7.80 0. 8,25 11,07 i i SIA ; 0. 7,55 9.55 DO 9.29 11,05 I 0. 8.01 11,18 0. 9° 12,55 u ela forza. - 0. 10,40 13.44 0, 14,39 17,06 || M. 15.42 19,36. (0, 16.40 19,55 : RARE i 3 17.06 10.08 0. 16,55 i | 0. 17,30 20.47 M.. 17.45 1.90 L Acqua dI Nocera L mbra + 17,85 20,50 D. 18,87 20,0 s ; i 
| ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE | i SEASÌ, mei là DA UDINE A PORIOGR | DA PORTOGR. A UDINE Udi È I è il prototipo 6.. e acque da tavola — batteriologica- da } ine-San Daniele A À } | 0. 7.57 9,57 Mi 6.52 9.07. |I{ ;} mente pura, 1  germente.. aliatina, favorisce in modo "fer M. 13,14 15.45 085: 18/92 15,37 |i{ DA UDINE A 8, DANIELE | DA 8, DANIELE. A UDINE i meraviglioso Ja. digestione più difficile, — Ecco il mo- ®% 0. 17,26 19,36 M. 17.14 19,37 Bedi Bee 9,47 6.45 R. A. 8.32 TENER OTO 

ei AIR puro 13.10 11,15 8, T, 12,40 tivo del.suo-titolo di è Da Fortogruaro per Venezia alle ore 10. R. A, 14.50 16.43 13.50 Ao 15:85 N Vi e 19,52. Da Venezia arrivo alle ore 13.16, | R. A. 18— 19,52 18.10 e EEGINA DILLE ACQUE, DA, TAVOLA 

RO _ "Lele voi eni IRIS 

è dotata. di fraganza deliziosa, i mpedisce ® 
immediatamente la caduta dei capelli e. della Sa al cento L. 45 — Oleografie del tormatu:44 per, ;24, la 
barba:non solo, ma agevola lo-svitunno, in- 
pondendo' loro forza e morbidezza. Fa scom-% nato 26 per 19, la copia. cent. 1C.;il cente lire 7 — 
parire la forfora ed assicura alla giovinezza $$ Olcografie (Einsiedeln) del tormato.24 per 16, la copia cent 

iù 

$$ Si vende inflacons- da. 2- 1.50 ed inboltiglie da mp: litro circa L. 650 38 
'Trovasi da tutti i. Farmacisti, Drogohierì a Profumieri del Ragno 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliore — PETROZZI FRAN p 

Deposito: generale da A. Migone e C, via Torino 12..xruano 

) ) 

*(Piazza del Duomo)- 

UDINE LA ERVELATL.EI 
GRANDINE 

SEDE GENERALE — BOLOGNA 
Quario esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. 

Garunzra per yli assicurati L. 300,000.00 

Vendita noleggio — accordature, risnoferti delle 
© primarie fabbriche di Germania e Francia, 

i Organi americani — Violini.— Mandut ni. 
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Società anonima di assicurazione coLtro i.danni-deila 

i 9 :; in A Malattie d’ occhi 2g ponitt A0QUA 
del chimico farmacista l’ueci di Pavu!lo nel Fri- 
gnano: si usa da 15 anni con effetto rapidissima sor- 
prendente nelle afialmiti congiuntivi, blefariti, gla- 
nulazioni, salsi inveterati, umori densi. vischiosi 
e ‘processi. infiamm» tori (r S8Ure, bruciure, pzzicore, 
riscaldo, infiammazione, ecc.) Ribforza e ravviva la 
vista, dicada e sc'oglie appannamenti e nebbie, toglie 
dolori e -Jacrimazioni. Lire 1,60 e L. 8 franca o- 
vunque contro importo. all’ autore. 

Li 100;6 2,50 in dettaglio - Udine presso la far- 
macia A. MANGANOTTI in via Poscolle. 

w Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi GO 

copia cent. 15; al conto lir, 135 — Oleogra'e del for- 
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Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 
Posta n. 16, Udine. 

“+ 
ONROKGROLONORRO INGHO, 
RICICIRICA IRICILIILICICATALICICICICIT8 
dp 9 N x i , e ” 

4 l’EMOGLOBINA solubile è 
DiISANTI e ZULIANI 

sostituisce con maggior cflicacia e più 1a pidamente 
l preparati di ferio è di vrsen:co, puss dé bdo di essi 
tutti 1 vantaggi e ne:suno degli inconvenienti; 

è reelmenis assorbita ed assimilata 
senza’ perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente, 

Coll’ uso dell’ EMOGLOBINA si guariscono radi- 
calmente Agi 

Le anemie profonde 
Le clor_-anemie anche da lunga, data 

Le deboli .e organiche qualungue.ne sia i’ origine 
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Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- 
C. Cassarini per imbiancare i denti senza» distruggere: lo 
smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25:— Dirigere. le do- 
mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di. Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

UDINE — IPOGRAFIA PATRONATO — 1895 

La, Reale che quest'anno estende le sue operazioni an- 
che nella provincia di Udine, ha condizioni di Polizza 
le più liberal, non vincolanti in alcuna guisa gli. assicu- 
rati e pratica premi mitissimi, 

Puntualità al soddislacimento dei propri impegni, cor- 
rettissima nelle ligwdazioni che: affida. a noti e stimati 
Periti locali, 

Agente generale per Udine e Provincia 
Sig. GIU LAO #AVELLI 

Via della Liefetvura, 11.(Casa della Banca di Udine), 
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In gener; .e tutte lemalattie derivanti da impoverimento 
del sangue 

Trovasi in forma di Pillole «Liquida «e Vino 
di pepivue di carne all’ Bmoglobina 
presso: il laboratorio chim, farma:. 

SUCC. DESANRTI & ZULIANI 
A. 4UILIANI 

MILANO Via Wurini 11-13 e prosso le primario farmacie 

A richicsta sv:spedisce gratis l'istruzione per l uso 
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Subagenzie nei punti più importinti della Provincia. i III III IA III II =
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